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Record del Credito Cooperativo 21,40% degli Sportelli Bancari in Italia 
Al 31 dicembre 2025, la presenza degli sportelli bancari del Credito Cooperativo sul territorio nazionale 
ha raggiunto il massimo storico del 21,40% del totale degli sportelli bancari in Italia. Questo risultato è 
frutto del forte legame con il territorio che caratterizza il sistema del Credito Cooperativo e, 
parallelamente, della progressiva riduzione della rete del restante sistema bancario. 
È utile ricordare che, alla vigilia della Legge di Riforma del Credito Cooperativo, la rete complessiva degli 
sportelli bancari risultava più capillare rispetto alla situazione attuale. Al 31 dicembre 2015, infatti, si 
contavano 30.258 sportelli complessivi, di cui 4.430 appartenenti al Credito Cooperativo, pari al 14,64% 
del totale. 
Nel decennio successivo, pur registrando una riduzione di 335 sportelli, il Credito Cooperativo ha visto 
crescere in maniera significativa la propria incidenza territoriale, passando dal 14,64% del 2015 al 
21,40% del 2025. 
Questa particolare dinamica evidenzia una maggiore tenuta del sistema cooperativo e ha spinto la 
nostra organizzazione a studiare con attenzione la presenza e l’evoluzione delle Banche di Credito 
Cooperativo in questo importante momento storico. 
Alla vigilia della presentazione della piattaforma di rinnovo contrattuale, il nostro impegno è rivolto a 
garantire la massima tutela dei lavoratori, valorizzando il ruolo del Credito Cooperativo e 
accompagnando il settore verso il raggiungimento di risultati concreti e sostenibili. 
Lo scorso 5 marzo è stato presentato al 130° Consiglio Nazionale a Milano a cura del Centro Studi  Fabi 
il libro digitale “B.C.C. L’altra idea di Banca” (scaricabile gratuitamente al seguente indirizzo 
https://fabibcc.it/wp-content/uploads/2026/03/BCC-Laltra-idea-di-Banca-1.pdf).  
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Obiettivo dello studio cercare di comprendere il cambiamento in atto del sistema bancario e del Credito 
Cooperativo in seguito alla legislazione bancaria succeduta negli anni e in particolare a 10 anni dalla 
Legge di Riforma con la costituzione dei Gruppi Bancari Cooperativi. 

Per capire meglio questo effetto di radicamento nel territorio abbiamo compiuto una lunga e 
impegnativa ricerca utilizzando le basi dati on line della Banca d’Italia e dall’Istat (Istituto Nazionale di 
Statistica).  

Obiettivo della ricerca mettere in correlazione i singoli valori correlati ai 7.894 comuni esistenti. Il lavoro 
è stato impegnativo ma appare evidente che analizzare i singoli addendi porta a comprendere meglio la 
composizione di ogni singolo territorio e le sue peculiarità rispetto ad un riscontro solo dei totali 
ottenuti. 

L’Italia ha un territorio molto variegato e non omogeneo e questo produce condizioni differenti di 
crescita dell’economia dei territori con conseguente differente presenza bancaria. 

E’ evidente che la presenza di uno sportello bancario in un territorio rappresenta la potenziale presenza 
di una ricchezza economica che permetta un guadagno a svolgere l’attività bancaria. 
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Quindi esiste una correlazione tra ricchezza presente nel territorio e presenza di sportelli bancari 
insistenti nello stesso territorio. 

La banca dati della Banca d’Italia permette di conoscere la collocazione di ogni singolo sportello 
bancario operante sull’intero territorio italiano. 

La banca dati dell’Istat permette di conoscere la classificazione dei comuni italiani che trovano il loro 
fondamento su caratteri geo-morfologici o di insediamento urbano, misurati ai soli fini statistici. Ai 
comuni sono associati pertanto una serie di attributi, corrispondenti alle seguenti caratteristiche fisiche 
e/o antropologiche: 

• Zone in cui è suddiviso il territorio italiano (pianura, collina 
interna, collina marittima, montagna interna, montagna 
marittima); 

• Zone Litoranee: 
• Zona altimetrica; 
• Grado di urbanizzazione; 
• Altitudine del centro capoluogo (m.s.l.m.) 
• Superficie territoriale (kmq) 
• Abitanti residenti nel comune. 

Nelle pubblicazioni che usciranno nelle prossime settimane svilupperemo l’indagine collegando 
assieme tutte queste caratteristiche e dimensioni e scopriremo una Italia molto più variegata di come 
solitamente viene rappresentata. 
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